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Aperta la stagione romana 

La RAI fa 
lo sgambetto 

a Perugia 
L'« Ottava sinfonia » di Mahler diretta da Prétre al Tea
tro dell'Opera sarà replicata stasera alla Sagra umbra 

PAG. 9 / spet tacol i «arte 

Proceduta da manifestazioni 
d i protes ta svolte nei giorni 
s to r s i Cini] orches t ra iclopo j i 
unno di nomadismo rischia di 
cont inuare ad essere sballot 
t a t a qua e lai si è Inaligli 
ratj* mercoledì soia la sfa 
Clone s i n f o n i a della Rai TV 
di R o m a Inauguraz ione ti ? 
?ar ra e cos tosa p r e t e d i t a 
n sua volta dalle smanie de 
jrll appass ionat i s empre coni 

Fatti nella fatica di sbafare 
mg-reswo E fi r iescano pi in 

rualmontp tut t i p r i m e è 
dlfftollo vedere nel pubbi 'co 
che pravità I n t o n o al concer 
ti della Rai TV una soli fac 
eia nuova diversa 

O c c o r r a ebbe poi sapeie se 
nono tut tora validi quH mo
tivi di non concorrenza t ra 
irli Enti musicali di P o m a 
per cui I concerti slnfon e so
no ftppaawiftfrsrla di una Isti tu 
r ione e basta E cosi 11 ' i e a 
t r a dal l 'Opera non può da re 
Alla sua o rches t r a un orlen 
tarnemto anche sinfonico men 
t r e la Rai TV può s v o l e r e in 
faimiffliia 'chi piglia piglia» 
le fiue (tmtutt* stagioni mu 
alenili K gli alt/ri che non ap 
pairtengcwio al la fami ir1 a ' 

A prescindere dal fatto che 
la c o n c o r r e r l a srli Enti i e la 
fanno lo atesso sono prò 
pr lo queste situazioni « bizza r 
r e » n occwentlre ohe le case 
rtolla musica sempre lonta 
ne dal con figurarsi come uno 
« t r a m o n t o di cu l tura si avvi 
«Inlno ad essere Intesa co
m e un grazioso dono del po
tenti al quali — come per i 
cavalli quando 11 re.tfa.la. o — 
n o n al può nemmeno -uar 
da re in boo<a SI l w o r a g 
flft cosi una si tuazione d a 
«man«ln e * | t to» (sentili la 
muatoa e non Beccare) che 
con le esigerti» di rinnova-
m e n t o delle s t r u t t u r e musica 
M non ha niente da spar t i re 

l a folrasarria di queste ai-
tuMiioni ha compor ta to su 
bl lmandoal c h e II concerto 
Inaugurale del la s tagione mu-
aloaje radiofonica si s ia svol
t o — Tiientedlmenot *- al Tea
t r o dell 'Opina, t a n t o par ri
bad i r e ohe con 1 soldi ai r ie 
«ce sempre a fare tu t to 

Pa re ohe l 'affitto del Tea
t ro per I gioirvi delle prove 
e del conoorto ala costata a l la 
Rat parecchi milioni che sa 
rebbe s ta to ossa! meglio utl 
l izzare per u n pò di cemento 
nell Audltoi lum del Foro Ita
lico o farla finita oon il no
mad i smo del l 'oioheatra 4 de 
gli appassionat i I quali ulti 
mi per la olrcostar , . del 
« mang ia B nlt to » non nanno 
alcun peso nell Imporre qual
cosa al potenti e t ro t t ano 
secondo I capricci al trui aa 
sai più degli stesai cavalli 
donati facendosi però guarda 
re in bocca Infat t i gli ap
passionati al quali la Hai TV 
regala ! cavalli flnlsoono col 
donami essi t t e s s ! al (avalli 
donat i ma senra godere datila 
c l auwla del non farsi guar 
da re F tanto al anno fatti 
vedore che se li dono equino 
avvenisse putacaso nella Ca 
sa del Pnss iggero essi t rot 
terrhbcrci 11 a bocca ape t ta 
Muffi poniarol «sopra neppure 
un minuto 

Un Hllin motivo di hlzzar 
ria della pseudo inaugurazlo 
no (non s sn nulla d quel 
che verrà dopo) e cost i tui to 
dallo svolgimento del conre i to 
n Renna pr ima ohe a Poni 
p i i dove «lascia concluderà la 
X X V I Sa pia musicale 

Ragioni dì malinteso presti 
gin 'alcuni r i t e n g a n o (he la 
Oltnva di Mahler fosse In 
*i pr ima i Assoluta ma IR Sin 
fnnin semmai ri t o n a v a a Re 
rugln dopo venti anni e «si * 
ani ho eseguita nella stagione 
ltìfififlG dell Accademia di San 
t a Ocl l lBi hanno Imposto la 
anticipazione del contor to a 
Roma Ecco che l molivi di 
non ooncoi renza non sona s ta 

t più validi e al moine i to 
noi non t o n e r e m m o motivi va 
lidi per sostenere che ì pen i 
ginl stasera debbano pagare 
11 biglietto pe r ascoltare la 
replica di un concerto che 1 
romani hanno scroccalo Oc 
corre i imborsare al perugini 
la spesa per 11 biglietto e 
t r a s fo rmare il biglietto s tes 
so in un invito per non mol 
t iplìcare all'infinito le bi7 
zarrle connesse a questa ese
cuzione dell Ot tava di Mahler 

I,a Sintonia (risale ai 1906) 
richiede come è noto 1 in 
tervento di o r ches t r i e di co 
r o rinforzali nonché di nu 
merosl solfiti di canto 'ne l l a 
pr ima pa r t e — la compo
s t o n e dura ot tanta minuti — 
SÌ canta l ' inno ecclesiastico 
Veni creator spintili nella se 
oandn 1 u l t ima scena del Fauit 
eli Goethel Per quanti sono 
a suonare e a cantare la 
Sinfonia è de t t a « del Mil 
le » e sa rebbe bastata d a so
la ad accompagnare Oarìbaldi) 
in Sicilia Ma ment re allo 
ra si pensò al problema del 
lo sparlo fdue bast imenti) 
questa volta i mille sono sta 
ti ammucchia t i tutt i nel la sti 
va tut t i cioè sul palcoscenl 
co con ti r i su l ta to di avere 
u n a esecuzione pi- va d l e 
sp i ro propr io poiché priva di 
spar lo SI poteva sgombrare 
la platea e sistemai vi gli ese 
e uteri lasciando 11 palcosce 
n lco al pubblico Invece l'or 
chestra e ra coper ta dalla fila 
dei solisti il co io era t roppo 
lontano dal proscenio e ha da
t o spet tacolo sopra t tu t to Geor 
ges Prèti e biavissimo anche 
nell escogitare una i leca garn 
ma ginnica per t r amuta re in 
gesti gli o t t an t a minuti di suo
no Alla fine era casi suda to 
ohe, ad ogni scrollata di testa 
gli schizzavano intorno come 
u n a pioggerella dagli alberi 
q u a n d o si scuo tono dopo l'ac 
quarzone le gocce dal sudore 

Il teat ro e r a al buio come 
negli spettacoli operistici e 
soltanto Pre t re era toccato 
dalla luce del riflettori, oltre 
ohe da quella p romana ta dal 
l 'ampio discorso musicale di 

Discorso a m p i o ma non p e r 
questo del t u t t o convincente 

l Ottava, della quale Mah 
ler stesso e la cultura e u i o 
pea (Thomas Mann) andava 
no n>ri legisti a — e la cosa 
è cer tamente Importante — 
1 incontro con Goethe ma nel 
lo stesso t empo ristabilisce 
e In chiave pressoché misti 
ca 11 mi to della cul tura « uf 
f iciele» Coglie bene ques ta 
contraddizione di Mahler 
Gianfranco 7accaro nella no 
t a Il lustrativa della Sinfonia 
là dove dice « Mahler, ohe 
ha Implici tamente insegnato a 
tu t t i a leggere la s toria del 
la cul tura tagliando di ne t to 1 
mistificanti ponti della consue
tudine è caduta nel! u l t ima il 
lualone non ha Inteso cioè 
leggere Goethe ma ha voluto 
riconoscersi in Goethe Ed ò 
propr io questo (questo implt 
diamente) d o che gli irnpe 
di di abba t t e re tut te le resi 
due b a n l e r e dell Ottocento e 
di pois! In una dimensione 
esplicitamente modi rna 

Oltre che l o r ches t i a e 11 
ooio della Rai TV di Ruma 
hanno par tec ipato ali esecuzio 
ne 11 Coro filarmonico di P i a 
g-a il coro di voci bianche 
d i re t to da Renata Coitìghoni 
1 soprani Margheri ta Rinaldi 
e Radmlla Bakocevic i con 
t r a i t i Lueret ia West e Be 
verly Wolff il tenore La |os 
Korma il bar i tono Dan J o r a 
choscu 11 basso T u g n m i r 
Frane tut t i esemplarmente 
protesi in un massimo di b i a 
vura e di Intelligenza Inter 
pre tati va 

e. v. 

Concluso il Congresso di Kiev 

Prospettive incerte per 
il cinema scientifico 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 

MOSCA 1 
Do) > dieci giorni d) inten 

•o dibat t i lo si -sono conclusi 
a Kiev ( ii pi tale deUUDiaina 
l l iuori citi XXV Connitì'isu 
dell Asboc la/Ione Internat iona 
\t del elimina saionLlfle o Nel 
corso del d iba t t i to — che ha 
visto la p iutec ipa/ lone di nu 
marosi registi ed esperti p io 
venienti da t t en ta puesi — 
sono s u i affrontati I p io 
blemi della d i v u l s i o n e e 
del rappor to esistente Ira opl 
n une pubblica e m e r i di co 
municazione Inoltre In sede 
di conim sMout si sono <At 
Iupp.itp ampie discussioni sul 
la p i o d u z o n e oontempoinnpfl 
di film scientifici 

s i rosi n itale c i l l l cnmtn 
te elio >;nno a n c o n pnche 
f per non dire pochissime) 
quello na7uml che si dedica 
n i ailfi s u l u p p o d! una atti 
\ i t a divulRniivn di mussa II 
più delle \o l to tnfntll 1 re 
(Tlstl hnno clilamflll n r e n i / 
« i r e film dedicati alla p io 
pmrsnda di imprese commer

ciali che opt-rano nei campi 
della scienza e sono quindi 
obbligati a concentrare 1 lo 
ro sforzi sui temi propagan 
distici 

A Kiev è stato invece d lmo 
s l ia io che è possibile girare 
film scientifici liberi dalle 
Ipoteche del « produttori pa 
d ton i » Una prova la si è avu 
ta nel corso del Festival che 
ai è scolto in conteinp turimi 
con 11 congresso I delegati 
hanno Intatti assistito ad una 
significativa jassegiid di opp 
r« tecniche e scientifiche pio 
dul ie in vari paesi 1 film 
tu tu inamen te appjfvzdti so 
no stati poi p iem a ti da una 
apposita giuria che Im esal ta to 
I lavori presenta ' dagli slu 
di eli Uncheria RP1 Roma 
ma Polonia Cecoslovacchia 
URSS Giappone 

Il prossimo congresso della 
Assoc anione Internazionale del 
c inema scientifico si tei IR. 
nell o ' tohre dei prossimo anno 
a Madrid 

Centaura 
d'estate 

PARIGI — La graziosa Juliet Berto, giovane promessa del 
cinema francese, scoperta da Jean Lue Godard che la volle 
con sé In « Due o tre cose che so di lei s e « La Cinese », si 
appresta ad interpretare il film americano « Summer run » 
(« Corsa d'estate D) con la regia del greco Leonulas Capitanai 
Questa a Corsa d'estate» sarà un po' un «Easy Rider» euro 
peo, e vedrà l'attrice percorrere in moto, Insieme con un 
giovane d'oltre oceano, Il nostro continente, ella ricerca di 
strane avventure 

Cinema ungherese a Sorrento 

Jancso chiude 
in bellezza 

gli «Incontri » 

« Agnus Dei »: un film che ripropone i 
temi del dibattito sul famoso regista 

c.b. 

Nostro servizio 
SORRENTO 1 

Con il film di Mlklós Jane 
so Agnus Dei girato nel 19*0 
e con Con'raobaHdterl di Fé 
lix Marlàssy La casa sotto la 
ÌOCCUX di ha ro ly Makk (qua 
sii due Inclusi nella retro 
spett lva) Viaggio intorno al 
mio cranio di Gyorgy Revers? 
e i film televisivi ispirati a 
due ope ie di Béla Bartók II 
principe di legno e II manda 
vino merauyhoiio si conclu 
dono le pioie?ioni della ci 
namatogiafia ungherese prò 
tagonlsta di questi <i Inoon 
tri » sor reni ni 

G lande sensazione ha p io 
dotto il film di lancaó at
tero dal giornalisti e dal ori 
t ici p iesent i qui con molta 
ouilosita fd intelesse dati 
anche la fama del regista un 
gherese e lì clamoroso sue 
cesso dei nu n precedenti la 
vori seRniitamentt1 I armala 
a catallo < Silenzio e grido 

In Agnus Dt t quelli che su 
no 1 ptecipm oaia t le i l s u 
listici dell a i t bla inagtaio i l 
sul tano imcoi piti inai cali e 
)B Bioilu t-he il film n a n a 
viene comi 11imposta in una 
a m a solenne e quasi sui ILA 
lo nella quale i personaggi 
prendono propulsioni monu 
mentali e ipptuonu comò io 
moti ne! tempo I o sputilo 
e ancora una \ol ta la violen 
&\ e Iti t i udì Itil icse nei loio 
aspetti più fpioci e scunv A 
genti Si li ni i di un epLso 
dio della umiior lvuluzione 
che por tò H u ly al potei e do 
yo la sconflUn della Repub 
blioa del Con-sigU dj BcMa KUJI 
nel 1919 Un pUxulo disl^cca 
mento di nvoluz ionan viene 
ci icondato dalle guardie bian 
che, guidate da un p i e t e fa 
nat lco che brandendo la Blb 
bia e la spadu le incita i ha 
più spietata a/ ione s te rmina 
trlce 11 mas.sflcru di donne 
bambini \eccli a \ \ ane u à 
gridi esali n e sinistri ÌTA 
spoit i mistici nienti e le con 
tadlne sui ciibtiziose incitate 
dal p ie te p t i t ec ìpano alla 
rappiebagiìa onu in uno sta 
to d e b r e t a sessuale 

Il film nuii ha un» Inita 
nai ra l jva c jn tmu t tua pieaen 
l i im q u«u.i io in pei enne rrrn 
\ lmen to eia assume a volte 
il r i tmo del bil leUu o della 
a?umi tuee Bintica e c i ea 
uno spa/i i mugli u che con 
Icnscu alle iiiiimgini una 
soi i a di rt mut n j,i a n d e / i » 
s t a n c a 

Jancbó non nasconde la sua 
predilezione pei la pei lezio 
ne to imale L s tnenle si coni 
piace lino il imite del t,io 
1 0 delle ne tdfin i te/ /e li 
guuuive abbai donandosi! ad 
u m specie di u li n u i i s m > u i 
niH^iniiiec) che lo poii i ad 
as l ra ib dilli t i >Ì,M a dei lae 
e jnto e dalla t nnpit n i till ta 
dfi talli chi vuol n i i i a r e Mp 
11 senso pioloudu delln slu 
ria l i « la ia in ideologica 
e umana non s c o m p u e mal 
nemmeno u n n unent i nei 
quali s e m b m ìflievollrsi so 
praffatta (lall edonismo e dal 
la perfezione dc.il i stile 

A pinpn»! ri r| IHSID film 
snnn stale r IP a Jancso 
acouse di « equidistan/A » se 

condo le quali insomma nel 
racconto di quei fatti il re 
gista avrebbe messo tutto sul 
lo s tesso piano vi t t ime e as 
sasslm pei che - si è det to 
— ambedue « belli » r ig i ra t i 
vamente E una accusa In 
giusta perché tu t ta 1 azione 
a t t raverso proprio qtiell assur 
do cerimoniale che rende par 
t lcolarmante crudele 1 azione 
repressiva del prete e dBl car 
notici suo seguaci tende a 
chiarire i veii termini del 
conflitto che non è solo t r a 
socialismo e sfrut tamento ca 
pitallstico ma t ra il razio 
naie e 1 Irrazionale 

Ecco pei che nonostante tut
te le divagazioni figurative e 
1 gusto delle immagini raffi 

nate 1 moli dei due giuppl 
— il piccolo dis taccamento 
comunis ta e la massa fana 
tiz?nta delle donne e delle 
guardie bianche — appaiono 
sempre net tamente dlfferen 
?iati mpntre i primi sona re 
sponsablh tolleianti e razio 
chianti i secondi sono tnve 
ce travolti dall odio e dal piti 
bassi istinti di vendetta s 
uccidono e massacrano san 
za pietà 

Del lesio lo htesso legista 
ha olfei to la chiave per la 
giunta lettui a di questa sua 
inquietante opeia < Attuai 
meni e In tul io il mondo — 
egli ha scrit to a pi opus!to 
di Agnus Dei — si v i dif 
fondendo in modo pi eoccu 
panie ] irrazionalismo la re 
ligtone 11 nazionalismo l a 
naichia di desti a si turno r lor 
Utilizzati e vanno prendendo 
piede Ne lh maggior par te 
del mondo non e alfalto ri 
Stolta l i paitec ipuzion1 dei cit 
Udini alle decisioni politiche 
ed economiche e di conse 
g u e n / i vi e bisogno di Dio 
e di ogni genere di irrazlona 
llsmo Nel! epoca ohe noi ab 
biamo tentato di rievocale il 
movimento opeiaio non di 
spanava ancoia in nessun luo 
go di basi nazionali efficaci, 
e pei questo è possibile prò 
cedaie ad una analisi auten 
tlca del fascismo nelle sue 
particola) 1 manifeslazioni cen 
ti o europee » 

Nel \ magio intorno al mio 
cranio Gyorgv Revesz ispiran 
dosi al libro dello scri t tore 
Filgycs Kar 'n thy che aveva 
descn t to le varie fasi del can 
ero al c e n elio che medici 
gli ive\ano diagnosi irato in 
un libro intitolato appunto 
Viaggio intorno al rmo eia 
nio ha t tasposto il eonienu 
to ossessivo di quell opera 
autobiografica in un analisi 
delie necrosi che s c o m o s e r ò 
1 F uopn del I l io e che porta 
nino t ia l a i d o Hitler al 
potei 

I due balletti di Baitult II 
puncipe di legno e II monda 
rtno m< ini igltom hanno ehm 
so stasela le piolezlonl uit 
elafi digli i Inconlil » 

Cosi sotto la pioBgii ter 
m nano qmst l « Incontri » sor 
renimi che hanno rivolato una 
cinematografia viva e prò 
btematica seriamente impe 
(mula sia sul p u n t i estetico, 
sia su quello delle idee 

Spettacelo shakespeariano a Venezia 

Lezione su come si 
recita il «Re Lear» 
La Prospect Theatre Company di Londra pro
tagonista di una rappresentazione corretta ma 
senza slanci e inadatta al pubblico italiano 

Paolo Ricci 

D a l n o s t r o i n v i a t o 

VENEZIA 1 
Lo spettacolo che abbiamo 

visto eri sera alla Penice e 
cioè 11 King Lear (« Re Lear ») 
di Shakespeare ned edizione 
della Prospect Theat re Compa 
ny di Londra regia di Toby 
Robertson deve avere sba 
gliato festival Non ai intitola 
infatti quello in corso pom 
posamente a «Crisi contrad 
dizione conflitto nel teat ro di 
oggi » ' Con temi di tanto mo 
mento la rappresenta?ione di 
ieri sera non h a proprio nul la 
a che vedere semmai poteva 
anda r bene 1 anno scorso, 
quando 11 X X I X Festival della 
prosa si Intitolava a «Trad ì 
zione e t r ad imento dei classi 
ci nel teat ro contemporaneo » 
Allora si che la Prospect Com 
party si sarebbe trovata a suo 
agio e non tan to perché ci 
propone uno Shakespeare 
ma per 11 modo con cui ce lo 
propone un modo di tu t to ri 
poso the (salvo per la sceno 
gjafia che non esiste) fila sul 
binari della più i ispettosa 
tradìz one 

Scherzi a par te ima quale 
escogitazione raffinata quel 
titolo di quest anno sotto il 
quale come si vede dal caso 
In questione si possono met 
tere spettacoli d ogni t ipo 
tan to essa è geneilca e insi 
gnlficuite») questo h mg Lear 
non lascia margine per alcu 
na inv enzione registica tut
to è posato sulla b a ^ statica 
della paiola di Shakespeare 
la quale domina la mppresen 
tazione se poi di rappresen 
tazione vera e p r o p n a si pos 
sa parlare dal momento che 
gli attori immessi sul g ran 
de palcoscenico della Fenice 
completamente BpogUo vi 
hanno prat icamente esposto 
la favola del vecchio Re Leai 
che per r imbambimento seni 
le divide 11 suo regno t ra le 
tre sorelle una delle quali 
poi Cordella viene esclusa 
dalla cessione perché non sa 
sufficientemente adulare il 
padre 

E 1 hanno esposta dlllgen 
temente con dignità un pò 
scolastica senza mal uno slan 
ciò un guizzo un gesto che 
lasciassero intravvedere sotto 
11 manto legale delle paiole 
un intenzione una in terpre ta 
zione, una volontà di far dire 
qualcosa di nuovo di valido 
sia pure nei limiti di una le 
git t ima fruizione critica del 
testo al loro Re Lear II solo 
grande exploit è consistito nel 
1 esclusione di apparat i sceno 
grafici quasi per scommessa 
volendo essi evidentemente 
dimostrare che Shakespeare 
si regge da solo su se stesso 
sulla forza dei suol testi il 
chB per noi va benissimo se 
tut tavia lo spettacolo risulta 
sostenuto da un idea l appre 

Rostropovic 
al le prove d i 

« Guerra e pace 
a Vienna 

WFNNA 1 
Il p iog ramma di scambio di 

spettacoli t ra il Bolscioi di 
Mosca e 1 Opera di S ta to di 
Vienna e enf ia to nella fase 
della realizzazione 

Domenica sera il complesso 
austr iaca eseguirà sotto la di 
rezlone di Karl Boehm « Il ca 
valiere delia rosa » di S t rauss 
al Palazzo dei Congressi del 
Cremlino al Bolsetoi sa ranno 
successa amente rappiesenta te 
« Tristano e Isot ta » di Wagner 
e « L e nozze di F iga io» di 
Mozart 

La « troupe » del Bolscioi è 
a Vienna da qualche giorno e 
ha già cominciato le prove 
di « Guerra e pace » di Proko 
fiev che andrà in scena al 
1 Opera il 7 o t tobre Mstislav 
Rostropovic che dirigerà 1 or 
chestra è arr ivato oggi nella 
capitale austr iaca 

sentati va che ci sei ve a capi 
re meglio oggi la contempo 
ranel la di Shakespeare che 
ci veicoli dei segni precisi nel 
nostro linguaggio di oggi 

Invece quella di ieri sera 
è s tata pressappoco a nostro 
patere una specie di lezione 
sul contenuto favolìstico del 
Re Leai sulla sua vicenda 
nuda e c ruda tre ore e mez 
zo di recitazione perfet ta di 
dizione ben scandita per rac 
contarci ne più né meno come 
e qualmente vada a finire Può 
darsi che in Inghi l terra una 
impresa del genere men t r e 
dilagano o sono dilagati ì ten 
tativl di r i trascrivere Shakes 
peare e non solo sulla scena 
(si pensi ai «d iges t» che ne 
fa Charles Marowitz si pen 
si alla r iduzione di Shakespea 
re a mero gioco corporeo) 
abbia un senso sia pure in 
direzione passatista M a qui 
da noi è ben altro quel che 
si chiede a una rappresenta 
zione shakespeariana 

Re Lear e ]! corposo Timo 
thv West le sue tre fighe so 
no Caroline Blakiston (Gone 
rìll Diane Fletcher (Regan) 
Fiona Walkei (Cordelia) Ed 
mund 1 bastaido di Gloucea 
ter e Mat thew Long e il il 
gho legittimo è John Shrapnel 
il loio padre Conte di Glou 
cester è John Bailey Tutt i 
piuttosto brai i nei loro co 
stumi stilizzati loio come 1 
compagni deil-i tolta distr ibu 
zione, eseguono le loro pai ti 
con discrezione Cosi come 
con discrezione è esibita la 
par te del « Fool » quel perso 
naggio che fa ammat t i re i re 
gisti nostrani che ne cercano 
modelli nel clownismo da cir 
co, men t r e il modello vero a 

quanto qui ci si suggerisce è 
Il comico « s e n o » dello spet 
tacolo musicale inglese «i ter 
prete Ronnie Stevens 

Arturo Lazzari 

Per Cucciolla 
un nuovo caso 

iiiario 
(cinematografico) 
Dopo quelle affrontate In 

Sacco e Vanzetti, a l t re gravi 
disavventure giudiziarie (ci 
nematogranche) at tendono 
Riccardo cucciolla 1 at tore 
premiato quest anno con la 
Pa lma d oro a Cannes 

In un film, che s ta girando 
in questi giorni Cucciolla in 
t e rpre ta infatti la par te di 
un uomo ehe viene coinvolto 
per errore in una vicenda gm 
diziarla finendo pr ima in car 
cere e poi in manicomio 
ment re anche la sua famiglia 
viene coinvolta nel fatto 

Il film diret to da Manlio 
Scarpelli lalla sua pr ima espe 
rlenza t o m e regista) ha un ti 
tolo che si riallaccia al Alo 
ne dei film « giudiziari » 
ape i to da Indagine su un cit 
tadtno al disopra dt ogni io 
spetto 

Anche in Siamo tutti in li 
berta provvisoria il grande 
accusato è il meccanismo giù 
dizìario italiano Altri Inter 
preti del film sono Vittorio 
De Sica Ivo Gar ian i Macha 
M e n i Marilù Tolo Philippe 
Noiret Llonel Standel Clau 
dio Gora e Francesca Roma 
na Coluzzl 

Canzonissima: 
sabato il via 

Mino Reitano (Apri le tue 
braccia e abbraccia il mondo) 
Nada (ha tic toc) Ombre t t a 
Colli (Lu pnmm ammorei, 
Michele (Susan dei Marinata 
Donatello (Malattia d amore) 
Rita Pavone (La suggestione) 
quest i 1 sei cantant i e i sei 
motivi che veri anno piesen 
tati nella p r ima pun ta ta della 
sedicesima edizione dì Can 
ioniss ima che andrà in onda 
sabato 9 ottobre alle 21 sui 
p rog tamma n a / o n a l e 

Alle U punta te della Ha 
emissione che si concluderà 
come di consueto la aera del 
I Epifania prenderanno par 
te quest anno 36 cantant i che 
m finale r imar ranno in ot to 
Anche queat anno Canzonis 
sima sarà presentata da Cor 
rado e da Raffaella Carrà 
ment re ad Alighiero Nosche 
se sarà riservato un « inter 
vallo » del p rogramma nel 
corso del quale si esibirà in 
un « numero » di imitazioni 
II d i l e t to re d oichest ra sarà 
come nella pi ecedente edizio 
ne Franco Pisano ment re 
cambierà il regista Eros Mae 
chi p iendera il posto di Ro 
molo Siena La scenografia 
sa ia di Cesari ni da Senigallia 

Ed ecco come i cantanti sa 
ranno divisi ne le a l t re cin 
que pun ta te 

Seconda puntata Giovanna 
Dallda Pattv Pravo Don Bac 
ky Peppino Gagliardi Mas 
Simo Ranieri Teua puntata 
Romina Power Carmen Villa 
ni Iva Zanlcchi Tony Del Mo 
naco Gianni Nazzaro Dome 
meo Modugno Quarta punta 
ta Gigliola Cinquetti M i m a 
Doris Ornella Vanonl AI Ba 
no Johnnv Dorelll Gino Pao 
li Quinta puntata Oriet ta 
Berti Paola Musianl Marisa 
Sannia Bobby Solo Little 
Tonv Claudio Villa Sesta 

puntata Rosanna Fratel lo 
Mllva Lara Sant Paul Fred 
Bongusto Nicola Di Bari Ber 
gio End rigo 

le prime 
Cinema 

Il dio 
chiamato Dorian 

Tut to ciò che nel romanzo 
di Oscar W lde II ritratto di 
Dorian Giay era implicito 
ossia la discesa del bellissimo 
eroe e ternamente giovane nel 
1 Inferno del vizio diventa in 
questa libera tiasposizlone in 
abiti moderni l a s se delta 
nai razione Con effetti se non 
risibili almeno soporiferi in 
quanto non e è niente di peg 
gio che allungare un pai a 
dosso come quello del per 
sonaggio il quale r imane in 
tat to nel coipo ment re il suo 
r i t ra t to cioè la sua an ima 
invecchia e si decompone — 
nel brodino di una esempllfi 
cazione cronachistica laiga 
m e n t e prevedibile Ol t re tut to 
il libro di Wllde è t en ib i l 
mente datato e non sembra 
dì quelli che potrebbero fa 
ci lmente suggerire una dimen 
sione attuale II regista Mas 
Simo Dallamano d al tronde 
nemmeno ci prova pago di 
contrapporre al nuovo venuto 
Helmut Berger il fatale de 
cadimento di « divi » del t em 
pò più o meno passato da 
Richaid Todd a Herber t Lem 
da Eleonora Rossi Drago alla 
patetica Isa Ml ianda Colore 

vice 

discoteca 
Le sinfonie 
di Borodin 
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Le mostre: Manzù a Firenze 

Costruzione 
della gioia 
di esistere 

Giacomo Mantù. «Busto di Ingt », 1971 

Giacomo Man» Firenze* 
Galleria Idea, Lungarno 
Sodarmi 3, IO »tUmbre-
20 ottobre, ore 1013 • 
1610 

A quindici anni di distanza 
dalla pr ima mostrp fiorenti 
na, Giacomo Man*:u è tornato 
a e s p o n e a Firenze La mo 
stra presentata da Carlo L 
Ragghienti comprende venti 
scul ture e a l t re t tant i disegni 
dal 1952 a oggi e una piccola 
figura dipinta con colore qua 
si sanguinante com'era in tor 
no al 30, nella manie ra paté 
tlca ed espressionista di Sas 
su Scipione e Mafai 

In quindici anni Manzù ha 
progettato e formato tu t te le 
sue opere monumental i dal 
pr imo Grande cardinale e dal
la commissione per la Por 
t a della Morte in S Pietro 
Ano al lecente altmìlievo con 
la Famiglia per Milano, e 
questo Impegno pubblico ha 
finito per r innovare immagi 
nazione e stile anche delle 
opere più private Soltanto In 
un a l t ro grande scultore 1 in 
glese Henry Moore, c e stato 
un r innovamento di questo ti 
pò e ì fiorentini potranno reti 
dei sene conto a p r l m a v i r a 
con la mostra antologica che 
si farà al Porte del Belve 
dere 

Le scul tuie qui esposte ra t 
forzate dai disegni che le pre 
cedono o le seguono sono na 
te dall armonia e dalla dia 
lettica dei pensieri Uà Uri 
smo erotico e privato e rac 
conto sociale e pubblico II 
messaggio affidato a queste 
forme mi sembra essere que 
sto non si può vivere la sto 
ria senza un senso umano 
molto ricco senza eros e sen 
za coscienza del costo umano 
di ogni piccolo passo avanti , 
non ci può essere lirismo del 
1 immaginazione poetica se i 
contenuti della vita quotidia 
na non passano al vaglio di 
ciò che è s toricamente vero e 
necessario 

Del motivi plastici più tipi 
ci e variati da Manzù pre 
senti alla mostra due mi sem 
brano iondamental i per la 
comprensione del percorso e 
della ricerca qui documenta 
ti 11 motivo del Cardinale e 
quello con la figura di Inge 
sui qua! negli anni ciesco 
no le forme di due diverse 
e opposte energie della vita 

La figura del f trdiiiale (si 
\ edano le varianti del 12 del 
'54 e del 70) è una volontà 
umana e storica mummificata 
a oonseivazione del potere è 
un abito sociale che si chiù 
de come un obelisco sulla vi 
ta è una figura contempora 
nea tragica ma che sembra 
dissepolta Ai volti del Car 
dinale Bono aifìdati dallo scul 
tore sensi ambigui piccoli 
scatti di un eros non più ca 
pace di espandersi durezza e 
violenza che al fanno forti 
dell abito Sono dei grandi 
coltelli che nel re t ro del bat 
tenti della Porta della Morte 
faranno attorno H Papa Gio 
vanni che si tende verso Ru 
gambwa una specie di bai 
letto funebre 

La figura di Inge è inve 
e forma di grande energia 
costruttiva di potente eroti 
smo di vitalità che non sem 
pre Man/ù tlesce a chiudere 
nella forma Figura un pò 
tedesca «al la manle ia di Cra 
nach » qua e là oon evidenza 
vitrea da r i t ra t to manieris ta 
toscano la scultura di Inge 
nelle \ alianti del I960 e del 
1971 è la forma di una gioia 
di vivere faticata e difesa 
giorno dopo giorno Le due 
varianti del Butto dì Inge 
1971 sembrano un tionco sec 
co che abbia rimesso rami e 
ioglie la gran \ italltA. del 
movimento delle maniche e 
la sensualità della testa scat 
tano da un busto che ha 
qualcosa della durezza fossile 
dei cardinali 

La gioia di vlveie sponta 
nea in Matlsse e Picasso e 
che viene m mente di i ron 
te a queste seul tuie è for 
mata Invece in Manzn come 
una conquista che menti e si 
mostra a tutt i rivela una sua 
intima gracilità I più recenti 
busti di Ingt espi Imnno tuie 
gioia e tale traglll tà quasi con 
ie fmme di una moderna ico 
na laica 

In questi busti è r iassunta 
la ricerca monumenta le svi 
luppata dal '50 In qua, so 
pra t tu t to negli altorilievi pub 
mìci e narrat ivi t 'apparente 
cianai cita del la forma è otte 
nu ta con deformazioni visto 
se con violente schlacclatu 
re con giunture stilistiche che 
soltanto a MartBù riescono eo 
si na tura lmente 

La Bambina sulla sedia del 
'56 portava nella sua forma 
giovane la classicità medi tar 
ransa e l 'armonia della vita 
quasi come fosBe un calco dal 
vero quella bambina cresoiu 
ta donna nella sua forma re 
glstra le deformazioni della 
vita e r ipropone la classicità 
come programma, come con 
qulsta, oome momento d» di 
fendere i n qualche modo la 
sua forma e s tata condiato 
nata dalle forme del oardina 
U Ano alla durezza dell 'eros 
della donna 

A queste lortne Invece sem 
b ra esaere sfuggito Giovanni 
X X I I I di oui Manzù h a fatto 
questo r i t ra t to grandeggian 
te molle, un pò contadino e 
un pò Falstaff, grosso e Sfas 
so come per opposizione alle 
lame dei cardinal i , con un sor 
riso amicale m a trist issimo 

Erotico e malinconica assai 
energetico m a con tant i m o 
menti di paura, paura um« 
na e storica quale sentono 
gli artisti veri, M a m ù sente 
la figura umana come una 
forma molto solitaria non sì 
senta quasi mal cosa c'è In 
torno ad essa, BB uno spaulo 
umanamente abitabile o il 
VUDtO 

La forza poetica di M a m u 
sta nel suo costruire sempre 
forse anche quando non ci 
crede o crede ohe non ne vale 
la pena SI Identifica a tal 
punto con il mestiere poetico 
dello scultore che le sue for 
m e sembrano nascere ratu 
ra lmente senra problemi di 
forma oppure come calchi del 
la real tà Ma * utVappwemia 
creata dall' Immaglnaaione e 
dal mest iere dello scultore 
perché In nesiAin a l t ro art i 
sta doggi la positività e la 
costrutt ivi tà delia figura urna 
na sono aocompagnate da pa 
ri fiagllità e ansia 

Dario Mieteehi 
•••• n i i i i h i i n i n i n 

PRETURA UNIFICATA DI ROM \ 
n Pretore di Roma in data 

^4 1B71 ha emesso il scgumte 
decreto penale 

C O N T R O 
De Lucchi Primo nato «d Ar-
denno il 13 91929 domiciliato 
a Rama via Portuenso 667 

IMPUTATO 
dei reato di cui agli art t 31, \ 
comma 44 lederà C) • 4fi 
L 4-7'67 n 580 per «ver pò 
sto In vendita pane speciale 
sema tenerlo in scaffali se
parati in Roma il 24 9-*7Q 

OMISSIS 
Condanna il predetto alla pana 
di L 40 000 di ammenda ed 
al pagamento delle spese • » 
cessuali 

Ordina la pubblicatane del 
la condanna per estratto aul 
giornale I Unità 

Per estratto conforme al 
1 originale 

Il «»nc*ll*rlt capo dirigente 

Roma 30 settembre 1971 

EDITORI 
RIUNITI 

INCHIESTE 
SUL SIFAR 
pp 126, L. 100 

S c m d n u r e , intornili!. I * 
d i j l n l . I n t a r s i t i * log*. 
mi In un d i w u m i m o w 
rauHOMo tu l i o d n o i w i 
f u l a n i dot t o n i t i 11 i l -
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